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Legge Calabria 31 dicembre 1971, n. 1.

Istituzione dei tributi propri della Regione Calabria. 

(BUR n. 21 del  31 dicembre 1971) 

(La legge regionale 10 aprile 1995, n. 11 ‘Disciplina delle tasse sulle concessioni regionali, all’articolo 15 ha abrogato le disposizioni in materia di tasse sulle concessioni regionali in contrasto o comunque non compatibili contenute in precedenti leggi, ed in particolare, nella legge regionale 31 dicembre 1971, n. 1.)

 (Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alla L.R. 23 dicembre 2011, n. 47)

Titolo I

Disposizioni generali

Art. 1

1. La Regione Calabria istituisce i seguenti tributi propri:

a) imposta sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile; 

b) tassa sulle concessioni regionali;

c) tassa regionale di circolazione; 

d) tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche regionali.

2. La Regione Calabria si riserva di istituire gli altri tributi regionali che saranno eventualmente previsti da successive leggi dello Stato. 

Art. 2

(Decorrenza dei tributi)

1. I tributi regionali di cui alle lettere a), b), c) e d) dell'articolo precedente decorrono dal 1 gennaio 1972.

2. Le tasse sulle concessioni regionali decorrono, per i singoli atti e provvedimenti, dalla data di entrata in vigore delle singole leggi dello Stato che regolano il passaggio alle Regioni delle funzioni relative a ciascuna materia indicata nell'articolo 117 della Costituzione.

Art. 3

(Disposizioni applicabili)

1. Ai tributi propri della Regione Calabria si applicano le norme dello Stato che regolano rispettivamente le tasse sulle concessioni governative, la tassa di circolazione e la tassa per la occupazione di spazi ed aree pubbliche provinciali e le norme della presente legge. 

Art. 4

(Adempimenti degli uffici competenti alla riscossione)

1. Salvo quanto di sposto dall'art. 23 per la tassa regionale per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche a carattere permanente e dall'art. 17 per la tassa regionale di circolazione, gli uffici competenti a riscuotere tributi regionali devono provvedere al versamento alla Tesoreria regionale delle somme riscosse entro il giorno successivo alla riscossione. 

Art. 5

(Esazione coattiva)

1. Per l'esazione coattiva dell'imposta regionale sulle concessioni statali si applicano le disposizioni del testo unico approvato con Regio decreto 14 aprile 1910, n. 639.

2. Per l'esazione coattiva dei restanti tributi si applicano le norme che regolano i corrispondenti tributi erariali e provinciali. 

Art. 6

(Prescrizione)

1. Per la prescrizione dell'imposta sulle concessioni statali si applicano le disposizioni del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 1 marzo 1961, n. 121.

2. Per la prescrizione dei restanti tributi regionali si applicano le norme dei corrispondenti tributi erariali e provinciali. 

Art. 7

(Controlli)

1. La Regione Calabria controlla che siano osservate le leggi ed i regolamenti concernenti la materia tributaria regionale. 

Titolo II

Imposta sulle concessioni statali dei beni del demanio e del

patrimonio indisponibile

Art. 8

(Oggetto)

1. L'imposta sulle concessioni statali si applica alle concessioni per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato siti nel territorio della Regione, ad eccezione delle concessioni per le grandi derivazioni di acque pubbliche. 

Art. 9

(Ammontare dell'imposta)

1. L'ammontare dell'imposta sulle concessioni demaniali marittime ad uso turistico ricreativo è rideterminato nella misura del 15 per cento del canone di concessione statale (1)

2. La Regione potrà graduare l'imposta in base alle caratteristiche del bene e aumentarla in misura non superiore al triplo del canone di concessione. 

Art. 10

(Soggetto passivo. Riscossione dell'imposta)

1. L'imposta sulle concessioni statali e' dovuta dal concessionario contestualmente e con le medesime modalità del canone di concessione ed e' riscossa, per conto della Regione Calabria, dagli uffici competenti alla riscossione del canone stesso.

2. L'Ufficio competente alla riscossione del canone comunica al concessionario la liquidazione dell'imposta con le istruzioni relative alle modalità di versamento.

Titolo III

Tassa sulle concessioni regionali  (2)

Art. 11

(Oggetto)

1. Le tasse sulle concessioni regionali si applicano agli atti e provvedimenti adottati dalla Regione Calabria nell'esercizio delle sue funzioni e corrispondenti a quelli già di competenza dello Stato assoggettati alle tasse sulle concessioni governative ai sensi delle vigenti disposizioni. 

Art. 12

(Ammontare della tassa)

1. L'ammontare della tassa e' determinato in misura pari alla corrispondente tassa erariale.

2. La Regione potrà disporre successive maggiorazioni ad intervalli non inferiori al quinquennio nel limite del 20% delle tasse vigenti nel periodo precedente. 

Art. 13

(Soggetto passivo. Pagamento della tassa)

1. La tassa regionale è dovuta dall'interessato al provvedimento e, se non è altrimenti disposto, deve essere corrisposta precedentemente o contestualmente al rilascio del provvedimento amministrativo.

NOTE

(1) Comma sostituito dall’art. 13, comma 1, della L.R. 23 dicembre 2011, n. 47, tale comma precedentemente così recitava: «L'ammontare dell'imposta sulle concessioni statali è determinato nella misura del 10 per cento del canone di concessione statale».

(2) Vedi nota introduttiva posta sotto l’intestazione.

